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Stralci dalla relazione introduttiva del presidente

L'organizzazione di questo XLV Congresso coincide con il 70o anniversario della Conferenza internazionale di
un folto gruppo di associazioni bibliotecarie tenutasi in questa città nel giugno del 1929 durante la quale venne
fondata l'IFLA, la Federazione internazionale delle associazioni e delle istituzioni bibliotecarie che oggi
raccoglie le associazioni di oltre 150 paesi. È un'organizzazione non governativa riconosciuta dall'ONU e
dall'Unesco alla quale aderisce ovviamente l'AIB. Come sapete siamo in corsa per ottenere la realizzazione della
Conferenza IFLA del 2005 a Roma.

 [...] Avevamo detto che i Congressi AIB si sarebbero svolti di preferenza in città nelle quali si inaugurassero o si
stessero realizzando progetti di infrastrutturazione culturale e bibliotecaria di particolare rilievo o dove almeno
vi fossero progetti significativi in corso di attuazione. Roma è un caso particolare e unico come tutti sanno per
storia e memoria, per vastità e ricchezza di biblioteche di ogni tipologia ed è anche la sede di una parte delle
organizzazioni centrali dei nostri servizi bibliografici nazionali. Anche in questa città sono in corso di
realizzazione immensi investimenti sul fronte delle infrastrutture culturali, con l'apertura di nuovi musei, la
realizzazione dell'Auditorium, la nuova sede della Galleria comunale d'arte moderna, senza contare il
miglioramento radicale della vivibilità della città che ci si aspetta dai 700 cantieri del Giubileo. é in corso un
processo di valorizzazione e potenziamento dei servizi di biblioteca pubblica affidato all'opera e all'impegno
dell'Istituzione Biblioteche di Roma.

 In occasione dell'apertura del Congresso dell'AIB la città celebra la Giornata della lettura attraverso l'apertura
straordinaria di numerose biblioteche della rete comunale e di Palazzo Valentini, sede della Biblioteca
provinciale, con letture da parte di attori, scrittori e intellettuali tra i quali ricordo il Premio Nobel Rita Levi
Montalcini, Giobbe Covatta, Fulco Pratesi, Sergio Rubini e molti altri.

 Ha superato ogni precedente la rassegna di prodotti per biblioteca e servizi di informazione e documentazione
Bibliotexpo che tradizionalmente accompagna i nostri Congressi: essa giunge così alla sua tredicesima edizione
e si conferma la più importante e la più antica manifestazione di questo tipo nel nostro paese. E ciò anche grazie
alla qualità delle proposte e all'impegno dei nostri espositori [...]. 

 L'anno abbondante che ci separa dal Congresso di Genova ha visto una quantità di eventi e di situazioni nella
storia dell'Associazione, delle organizzazioni di riferimento, della pubblica amministrazione centrale e locale
che sarebbe lungo enumerare e analizzare in questa sede. 

 Cercherò quindi di toccare in sintesi le questioni più rilevanti selezionando tra esse quelle con le quali ci
dovremo misurare nei prossimi mesi. 

 Anche se l'attenzione del sistema mediatico tende fatalmente, come avevamo previsto, a spostare sempre più
indietro nella gerarchia delle "notizie" la guerra balcanica, non posso avviare le mie considerazioni senza
testimoniare il turbamento, lo sconcerto e l'inquietudine che tocca le nostre coscienze di professionisti operanti
in istituzioni che sono al servizio della pace.

 All'inevitabile domanda sul "che fare" , su quali giudizi pronunciare, quali scelte adottare noi abbiamo ritenuto
di individuare alcune risposte che non solo potevamo dare, ma anzi ci chiamavano in causa proprio come
operatori dell'informazione, con la tremenda responsabilità di chi deve comunque consolidare le condizioni che
consentono il massimo livello di agibilità dei percorsi che portano a conoscere più da vicino la verità. Quella
verità che, si dice, sia la prima vittima di ogni guerra.

 Il dibattito aperto nella professione ha portato in primo piano le questioni della delicatezza del nostro ruolo e
dell'etica professionale che non viene mai meno ma che di fronte a situazioni così clamorose viene messa
inevitabilmente alla prova. Tale sensibilità sta crescendo anche a livello internazionale e abbiamo voluto darne
un segno pubblicando su «AIB notizie» alcune prese di posizione utili a orientare le nostre riflessioni.

 Anche il nostro sito Web si sta attrezzando per consentire la gestione autonoma di un percorso di crescita
professionale che accompagni la competenza tecnico-scientifica, comunque imprescindibile e sostanziale, con
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gli strumenti di orientamento etico e deontologico che condividiamo con le organizzazioni professionali degli
altri paesi.

Le biblioteche come supporto per l'affermazione dei diritti umani

L'affermazione dei servizi di biblioteca e informazione come risposta concreta al diritto teorico all'accesso alla
conoscenza che era già contenuto negli articoli 3 e 9 della nostra Costituzione costituiva l'architrave del nostro
progetto di legge quadro la cui bozza abbiamo inviato al Governo già dal marzo 1998. Su di essa pare stia
lavorando l'ufficio legislativo del Ministero, purtroppo con un ritardo di oltre un anno rispetto agli impegni
assunti dalla precedente gestione Veltroni-La Volpe.
I percorsi intellettuali dei cittadini, la loro possibilità di farsi liberamente opinioni e consapevolezze critiche su
tutti i temi, da quelli filosofici alle questioni della vita quotidiana vengono ormai annoverati tra i diritti umani
fondamentali.
Il nostro impegno non è quindi da intendere solo come battaglia intellettuale o come crescita di spessore della
professione ma come scelta di campo tra libertà e oppressione, tra coscienza critica ed omologazione, tra dignità
e degrado.
Le dichiarazioni dell'ONU, dell'Unesco, del Consiglio d'Europa in tema di diritti umani sono rimaste finora in
secondo piano rispetto al realismo politico e a un approccio alle strategie economiche ancora primitivo e
incapace di contemplare il valore che il rispetto dei diritti umani e la libertà intellettuale giocano sulla stabilità
dei sistemi economici.
Non sappiamo quando finirà la guerra ma sappiamo che la via verso la pace, qui come in tutte le aree calde del
pianeta, passa solo attraverso un forte potenziamento delle organizzazioni internazionali nate per la
composizione negoziale dei conflitti – e cioè dell'ONU – e da un mutamento radicale delle politiche che le
agenzie economiche internazionali quali la Banca mondiale e il Fondo monetario internazionale hanno imposto
finora ai paesi in via di sviluppo. Non ci stancheremo mai di dire che non c'è pace senza giustizia e la giustizia
non esiste là dove la dignità dell'uomo è violata dalla mancanza delle condizioni minime di esistenza. Il
fallimento delle agenzie internazionali – o spesso il danno che provocano – dovrebbe indurre a dare sempre più
spazio alle organizzazioni non governative che essendo gestite all'insegna di princìpi etici e sottoposte al
controllo dell'opinione pubblica possono rispondere meglio all'esigenza di flessibilità e di attenzione alla realtà
che un organismo burocratico raramente possiede tra i suoi criteri comportamentali.
Tra le strategie di inclusione nel processo di sviluppo, ripetiamo anche in questa sede, occorre contemplare in
linea prioritaria, insieme ai beni di prima necessità, la condivisione della piattaforma tecnologica e delle
infrastrutture della conoscenza.
Vorrei ricordare che sarebbe irresponsabile cullarsi nell'illusione che tali valori e tali diritti siano violati solo dai
regimi clamorosamente autoritari. Le libertà fondamentali sono di fatto compromesse in ogni luogo nel quale le
burocrazie, la complessità della legislazione e la mancanza di reali possibilità di accesso alla conoscenza si
frappongano al libero dispiegarsi dell'intelligenza umana sia sul piano dell'imprenditorialità economica che su
quello della crescita intellettuale, due piani che sono sempre più strettamente interdipendenti se è vero che
l'attuale fase dello sviluppo viene ormai comunemente individuata con l'espressione "Società della conoscenza".
Ognuno di noi può, anzi ha il dovere di esercitarsi nell'applicare questa semplice griglia di analisi al suo contesto
quotidiano. La lotta per i diritti umani comincia nella propria casa, nel quartiere, nella città, nel proprio paese.
Dobbiamo certamente indignarci ogni qualvolta di tali violazioni in qualche parte del mondo ci informano i
media, ma come possiamo considerare naturale che intere aree del nostro paese, delle nostre aree metropolitane
siano prive di infrastrutture culturali, di luoghi dove i bambini e gli adulti possano mettere in atto quelle pratiche
del leggere, dello sperimentarsi nell'espressione estetica e creativa, nello scambiarsi esperienze e conoscenze al
di fuori di ogni impianto burocratico e di ogni condizionamento, in una parola di biblioteche intese nel modello
ormai da decenni consolidato anche in paesi meno ricchi del nostro e già diffuso in diverse regioni? E come
possiamo tollerare che si istituiscano nuove università o si continuino a gestire spesso anche quelle di lunga
tradizione, fatte naturalmente le dovute eccezioni, senza che le biblioteche vi giochino un ruolo strategico,
preliminare, imprescindibile? E le biblioteche scolastiche? 
Temo che dietro tutto ciò vi sia una concezione profondamente autoritaria della società che connota in modo
trasversale le classi dirigenti, intellettuali, imprenditoriali di questo paese nonostante i grandi progressi raggiunti
in molti campi: una concezione che porta a temere, a considerare pericoloso e da contenere ogni libero approccio
che si discosti dalle linee di quello che "si vuole che si pensi" che consenta ai cittadini di non subire le
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conseguenze della tremenda tentazione di "orientare" le opinioni che è connessa all'esercizio del potere anche in
democrazia.
Non è un caso, credo, se accade molto raramente di trovare alleati tra gli intellettuali, i giornalisti, gli insegnanti,
gli imprenditori, i sindacalisti e le stesse associazioni culturali e che oltre ai bibliotecari in molte parti del paese
siano ancora pochi a mobilitarsi per questi obiettivi.
Abbiamo un'occasione imminente, il 13 giugno, per misurare la coerenza dei nostri amministratori locali rispetto
alla loro affidabilità sulla questione fondamentale della loro capacità di creare le condizioni che consentono
l'affermarsi dei diritti umani per ciò che attiene le libertà intellettuali: interrogate pubblicamente al vostro ritorno
a casa i vostri candidati a sindaco e non votateli, per il bene delle vostre città, se saranno esitanti rispetto a queste
questioni: non votateli e non fateli votare perchéhanno già svenduto parti rilevanti del vostro futuro, di quello dei
vostri concittadini e di quello del paese! Queste scelte sono possibili e scaturiscono in gran parte dalla sensibilità
nel porre questi bisogni nella corretta graduatoria rispetto agli altri. Genova ha inaugurato l'anno scorso la nuova
Biblioteca Berio alla presenza del Presidente Scalfaro. Bologna sta realizzando adesso in Palazzo d'Accursio la
Biblioteca multimediale di Sala Borsa, 22.000 mq. di spazi, centinaia di migliaia di nuovi volumi, oltre trecento
postazioni multimediali collegate in rete, una grande sezione ragazzi; a tutto questo si aggiungerà poi la nuova
sede della Biblioteca nazionale delle Donne nel Monastero di Santa Cristina. Milano sta lavorando alla Grande
biblioteca europea, Torino ha già avviato il progetto di una grande biblioteca civica, Mantova ha appena
inaugurato la nuova biblioteca comunale nell'ex macello, restituendo alla città uno spazio degradato e potrei
continuare con decine di piccoli comuni. 
Questo movimento attende un cenno di consenso politico e un flusso di incentivi finanziari per crescere in
maniera molto più convinta creando a un tempo il miglioramento della qualità della vita nelle città e posti di
lavoro veri. 
Anche nell'eleggere il nostro deputato europeo dovremo essere molto guardinghi: quel Parlamento di Strasburgo
che ha approvato il rapporto concernente il Libro Verde sul Ruolo delle biblioteche nella Società
dell'informazione subisce pressioni fortissime da parte degli aventi diritto in materia di copyright, che rischiano
di compromettere gli spazi di azione delle stesse biblioteche. Noi stiamo facendo attraverso Eblida,
l'Associazione che ci raggruppa a livello europeo e della quale siamo stati come AIB tra i fondatori, una
battaglia che dura da anni, ma credo sia importante scegliere bene chi poi dovrà votare norme che ci riguardano. 
Nella scorsa estate abbiamo rivolto un appello al Governo, al Parlamento e alle organizzazioni delle autonomie
locali segnalando l'allarmante ritardo col quale si affrontava la messa a punto di una politica nazionale e la
creazione di condizioni, di incentivi, di convenienze che superassero l'episodicità, l'incoerenza e soprattutto
l'insufficienza degli interventi volti all'affermazione delle condizioni più favorevoli per lo sviluppo della Società
dell'informazione.
Abbiamo avuto risposte e adesioni da parte di numerosi parlamentari, l'apprezzamento del Presidente della
Camera dei deputati, un pronunciamento da parte delle Regioni. Nel frattempo la Presidenza del Consiglio ha
dato vita al Forum per la Società dell'informazione, il cui sito Web è stato aperto in questi giorni.
Finalmente anche l'Italia si dà una struttura di coordinamento che consente di portare ad una visione unitaria le
varie iniziative promosse in questo campo ormai da centinaia di soggetti pubblici e privati. Se qualcuno
rammenta le ripetute richieste che l'AIB ha avanzato in questa direzione può considerare questa iniziativa una
nostra vittoria, almeno sul piano morale. In fondo questa era proprio una delle funzioni del Governo che
costituivano il presupposto di Mediateca 2000.

I rapporti col Governo

Tra i ministeri più coinvolti in questi processi si conta quello per i Beni e le attività culturali guidato dall'on.
Giovanna Melandri, un ministro che ha manifestato un'alta considerazione verso le professioni della cultura
impegnandosi in prima persona per il riconoscimento, all'interno del contratto di comparto, delle professioni
tecniche, scientifiche e di ricerca. Già più volte ho potuto incontrarla registrando una capacità di ascolto e una
volontà di interlocuzione che mai avevamo avuto in precedenza. Il nuovo ministero, lo abbiamo già detto in
molte sedi, non presenta sul piano istituzionale grosse novità. Il ministro dovrà quindi impegnarsi molto per far
emergere, nonostante l'assetto burocratico, la funzione – propria del Ministero – di indirizzo, di individuazione
delle politiche comuni tra i vari livelli istituzionali, di intercettazione delle risorse nell'ambito della gestione dei
programmi di investimento: funzione necessaria per giungere a realizzare quella rete di infrastrutture che sola
consente l'esercizio continuo di tutte le pratiche culturali, tra cui la lettura e l'accesso alla conoscenza giocano un
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ruolo imprescindibile.
Può addirittura divenire un vantaggio il fatto che la legislazione non entri nel dettaglio delle competenze, ma a
condizione che il ministro sappia – e voglia – esercitare tutto il peso "politico" di indirizzo verso gli obiettivi
comuni e condivisi a livello nazionale e locale derivante dal nuovo modello di Stato "leggero" che nel frattempo
le riforme stanno, anche se troppo lentamente, definendo.
é un Ministero che si può affiancare, non sovrastandoli, ai sistemi culturali del Paese, con atteggiamento ispirato
al principio della sussidiarietà, capace di individuare e di sostenere gli obiettivi riconosciuti prioritari di concerto
con le autorità locali, gli altri ministeri, il sistema delle imprese. Da questa posizione, che nessuna legge
potrebbe definire (per fortuna) poichérisiede in una concezione alta della politica, il ministro può orientare le
nuove Direzioni generali a uno stretto coordinamento tra loro e a un atteggiamento volto prima di tutto al
supporto della politica in relazione ad esse e poi anche all'attività di gestione della propria parte di procedure.
In questa logica di sistema che ci è parsa chiaramente delineata nella bella lettera agli artisti contemporanei
uscita venerdì su «Repubblica» vorremmo che venisse concepita anche la funzione di promozione del libro e
della lettura che la legge assegna al nuovo Ministero. Il ministro deve sapere che tutta la rete delle biblioteche
esistenti nel paese mette a sua disposizione punti di contatto con il pubblico per veicolare risorse, per sostenere
campagne di sensibilizzazione e programmi di formazione degli utenti, per sostenere i processi educativi della
scuola, ma anche le attività promosse in collaborazione con l'associazionismo.
Il ministro può negoziare per conto della rete le migliori condizioni per la fornitura di beni e servizi e può
consolidare le linee di investimento nel Documento di programmazione economico-finanziaria che si sta
scrivendo in questi giorni, estendendo le opportunità a tutto il territorio nazionale e non solo al sud.
Combinando l'azione della Direzione per l'arte e l'architettura contemporanea e quella della promozione della
lettura, può stimolare la costruzione di nuove biblioteche che siano a un tempo spazi estremamente funzionali e
vivibili e segni inconfondibili di alto valore simbolico nel paesaggio urbano.
In questa cornice anche i compiti ministeriali riconfermati dalla legge di riforma, nel nostro caso specifico quelli
relativi ai servizi bibliografici nazionali, si potranno rileggere come finalizzati ad un rilancio su nuove basi del
Servizio bibliotecario nazionale e a un rimodellamento continuo delle funzioni e delle responsabilità alla luce
della massima efficienza ed efficacia.
Se il Ministero dovesse avere questa capacità di intrecciare relazioni di cooperazione ci aspettiamo che le
Regioni sappiano rischiare questo approccio politico che impone anche a loro la rinuncia ad una gestione
secondo la sola logica della competenza, logica che è causa determinante della sostanziale negazione del
servizio in gran parte del territorio nazionale.
La via maestra, conviene ripeterlo fino alla nausea, sarà quella di ascoltare, a livello nazionale e locale, le
biblioteche e di dare quel ruolo di protagonismo che solo può collegare in presa diretta le esigenze del pubblico e
le scelte nell'impiego delle risorse.
Le biblioteche sono infatti un sistema organico per definizione, sono come i neuroni del cervello, sanno trovare
le relazioni tra di loro sulla base delle sollecitazioni che provengono dagli utilizzatori, sono quindi la vera sede
del decentramento in materia di politiche della lettura.
Sulla base di questi criteri sarà possibile riprendere il Piano d'azione Mediateca 2000 rinunciando a persistere
negli errori che hanno portato un'iniziativa concettualmente innovativa a doversi adattare alle logiche
burocratiche per un verso e all'improvvisazione dall'altro, procurando disagi immensi a tutti quelli che vi hanno
partecipato, a partire dalle nostre Sezioni regionali. Vi sono anche qui, tuttavia, risultati positivi da raccogliere e
valorizzare e tra questi, lo ricordo al Ministro e agli amministratori locali, vanno annoverate le piccole aziende
nate dai corsi effettuati da Italia Lavoro. 
La coerenza vorrebbe che l'investimento formativo venisse ora speso proprio nell'azione di promozione del libro,
della lettura e dell'uso della multimedialità che in quelle regioni necessita di un particolare impulso e di
investimenti coordinati. 
Siamo in attesa di conoscere i nomi dei responsabili delle nuove Direzioni generali e ci auguriamo di veder
dispiegarsi un modello di governo ispirato ai princìpi delle riforme in corso. Per quanto ci riguarda penso di
poter confermare al ministro che l'AIB è pronta a collaborare su tutti i progetti e le iniziative che giudicheremo
adeguati a spostare in avanti il livello di qualità dei servizi e di partecipazione ad essi da parte di tutti i cittadini.
La stessa disponibilità abbiamo già manifestato al ministro della Pubblica istruzione Luigi Berlinguer, il quale in
un recente incontro ha sollecitato l'AIB a proporgli un protocollo d'intesa sulla base del quale coordinare il
processo di sviluppo in materia di biblioteche scolastiche. A tale documento sta lavorando l'apposita
Commissione AIB e contiamo di sottoscriverlo in tempi brevi. Questa apertura inaspettata ci consente di
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discutere sull'utilizzo delle risorse che in questo ambito il ministro intende impiegare e di contribuire a realizzare
anche nel nostro paese una rete di infrastrutture che pur collocate nella scuola siano inserite fin dal
concepimento nel sistema locale delle strutture di accesso.
Ci sembra invece abbastanza fermo il Ministero dell'Università, che invece sotto il precedente Governo, con la
costituzione del Gruppo di lavoro sulle biblioteche dell'università, aveva avviato un processo molto interessante
di compattamento di una rete di servizi assolutamente strategica per la qualità della ricerca e quindi per lo
sviluppo del paese.

Il ruolo dell'AIB

Affinchéqualcuno non ci accusi di limitarci a dire ciò che devono fare il Governo, i poteri locali, il sistema
imprenditoriale, credo sia giusto sottolineare qui l'impegno che l'AIB sta profondendo nel far crescere una classe
di operatori sempre più all'altezza delle sfide che il nostro Paese deve vincere. 
Oltre alle numerose attività editoriali sia in forma tradizionale che elettronica, all'attività di formazione rivolta ai
soci sia a livello centrale che a livello di sezioni, al sostegno e all'orientamento ai giovani aspiranti alla
professione, si annovera ora la piena funzionalità dell'Albo professionale gestito secondo i dettami del
regolamento apposito approvato dall'Assemblea di Genova.
Come sappiamo, il nostro Albo è già in linea con i principi delle direttive comunitarie sulla base delle quali il
Parlamento sta riordinando le norme per l'esercizio delle professioni. Siamo entrati a far parte stabilmente della
Consulta del CNEL per le professioni non riconosciute e siamo tra le organizzazioni consultate dal Presidente
del Consiglio nella fase di affinamento del disegno di legge che dovrà regolare tutta la materia.
La nostra esperienza è seguita con molto interesse da altre associazioni professionali affini che stanno pensando
di seguire il nostro esempio. Alcune sono in rapporto con noi anche sul piano dell'attività politica e culturale e
stanno esaminando l'ipotesi di dar vita insieme a noi a forme di federazione di associazioni che consentano di
dare più forza e visibilità al nostro settore inteso in senso allargato. Tra queste ricordo il GIDIF, BIARTE, lo
IAML. Siamo certi che molti altri seguiranno tale strada. 
Un'occasione per far emergere il nuovo comparto produttivo che sta prendendo forma nelle società avanzate sarà
costituita dalla Conferenza del Consiglio d'Europa sul Lavoro culturale nella Società dell'informazione, che si
terrà a Roma nel prossimo ottobre su iniziativa del Comune e dei Ministeri degli Esteri e dei Beni e attività
culturali e che vedrà un forte coinvolgimento delle associazioni professionali a livello internazionale.
Le nostre Commissioni e i Gruppi di lavoro stanno dando un supporto determinante nella messa a punto di
strumenti di orientamento tecnico e gestionale oltre che di elaborazioni utili alla presa di posizione dell'AIB
rispetto ad una serie di richieste sui nostri orientamenti che stanno diventando sempre più frequenti.
L'Associazione sta rispondendo bene e con riconosciuti livelli di affidabilità. La dimensione dello sforzo è però
diventata tale da richiedere una messa punto della macchina organizzativa che consenta il pieno dispiegamento
dell'operatività delle sezioni regionali e una loro ulteriore valorizzazione quali interlocutori dei sistemi culturali
locali. é urgente rileggere la struttura dei rapporti e la divisione dei compiti tra centro e articolazioni territoriali e
credo che questo diventi uno degli impegni fondamentali da affrontare da qui alla fine del nostro mandato
affinchéil fisiologico cambio di guardia si trovi con un'impalcatura consolidata.
Diventa sempre più urgente anche nel nostro settore allargare la base dei soci giovani, attribuire ai migliori
compiti di responsabilità, offrirci come laboratorio per la sperimentazione della dimensione del lavoro. Per
avviare l'esperimento abbiamo lanciato un bando per stage presso la nostra biblioteca AIB da parte di giovani
aspiranti alla professione. È poco, ma se venisse fatto sistematicamente come era negli auspici da parte di molte
biblioteche sparse sul territorio, a partire dalle strutture in cui ciascuno di noi lavora, il rapporto tra attività
associativa e attività professionale si porrebbe in termini diversi e più concreti. Certo vi sono problemi, ma
abbiamo ancora molti spazi ed opportunità da esplorare.
Mi sembra giunto il momento di chiudere questa introduzione non prima di aver ringraziato tutti gli amici della
Segreteria nazionale che si è fatta carico dell'organizzazione di questo Congresso continuando a gestire l'attività
ordinaria. Ringrazio in particolare il Comitato Scientifico presieduto dal prof. Mauro Guerrini. Grazie anche a
tutti i soci e ai volontari per l'assistenza ai congressisti. E grazie infine a tutti voi per la partecipazione. 

I problemi del lavoro in biblioteca
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La Sessione "I problemi del lavoro in biblioteca" si è aperta martedì 18 maggio con un breve discorso di Fausto
Rosa, membro del CEN e coordinatore dell'Osservatorio AIB sul lavoro, che ha presentato i relatori invitati,
provenienti dalle diverse realtà dove il bibliotecario svolge la sua attività professionale.
Serafina Spinelli della Commissione nazionale Università ricerca AIB ha illustrato Le Raccomandazioni del
Consiglio d'Europa per le nuove professioni della conoscenza, un documento articolato in sei capitoli sui nuovi
profili degli esperti dell'informazione che operano nei settori culturali e nell'editoria. Le nuove tecnologie e la
globalizzazione del mercato spingono verso un recupero di professionalità e di competenze tra le più svariate, da
quelle specificatamente biblioteconomiche, consultazione banche dati, gestione degli accessi, conservazione
documenti elettronici, a quelle legislative e amministrative relative a licenze, acquisti, ecc. Il professionista
dell'informazione si pone sempre più come gestore e mediatore di dati su supporto multimediale e tradizionale,
in grado di interpretare le esigenze dell'utenza e disposto ad un continuo aggiornamento e flessibilità lavorativa.
Secondo la relatrice il documento europeo dedica una maggiore attenzione, forse eccessiva, all'editoria
elettronica e ai suoi addetti definiti "operatori della conoscenza".
Gigliola Marsala di AsPIDI sottolinea la necessità di investire in professionalità. Sul mercato l'offerta di lavoro
bibliotecario è in crescita mentre purtroppo molte sono le ditte che si improvvisano esperte in catalogazione
SBN per il recupero del retrospettivo. Il requisito dell'economicità nelle gare d'appalto genera una rincorsa a
contenere il costo del lavoro utilizzando figure professionali atipiche, mal preparate e in continuo turn-over, con
pericolosi fenomeni di caporalato. Il prodotto scadente che inevitabilmente si ottiene, scontenta la biblioteca e
purtroppo un cliente insoddisfatto è perso per sempre. AsPIDI pertanto si propone di garantire la professionalità
delle ditte associate stipulando rapporti di lavoro corretti, investendo su attività formative e di aggiornamento del
personale e prevedendo un bibliotecario-coordinatore per il controllo e la revisione dei lavori effettuati. Il
cliente-biblioteca deve essere consapevole che la professionalità ha un prezzo e che vanno fissati dei parametri
retributivi. Ribadisce questa posizione anche Guglielmo Festa della CGIL che auspica corsi tecnico-superiori per
le nuove professionalità emergenti e corsi di formazione continua per i lavoratori delle biblioteche nell'ambito
dello stanziamento di 700 miliardi per la formazione nella pubblica amministrazione. Ferma intenzione delle
federazioni sindacali è eliminare la differenza tra lavoratori iscritti o meno all'albo presente nell'ultimo contratto
del pubblico impiego, mentre è opportuna la costituzione di elenchi di professionisti accreditati dalle
associazioni professionali specifiche.
Nel suo intervento L'AIB come riferimento per la professione e come opportunità di lavoro Simona Turbanti
illustra le tappe del percorso formativo di un giovane bibliotecario: la laurea in biblioteconomia o altro titolo
meno specifico arricchito da scuole speciali, corsi, volontariato e tirocinio, fino ai primi contratti a termine e alle
collaborazioni a vario titolo con enti pubblici e privati. L'esperienza di volontariato nelle diverse realtà
bibliotecarie non deve servire a coprire carenze di personale nei servizi primari di una biblioteca ma deve essere
un vero tirocinio dove «il giovane dà e contemporaneamente riceve qualcosa in cambio, avendo la possibilità di
crearsi una propria professionalitàÈ. Nelle prove di concorso pubblico spesso sono richieste «conoscenze che
presuppongono un'attività lavorativa già solida nel settore, acquisibile paradossalmente solo con la pratica di
bibliotecaÈ. L'AIB sicuramente viene incontro alle esigenze di formazione con le sue pubblicazioni ma
soprattutto con l'Albo che potrebbe diventare uno strumento valido per orientare gli enti nella selezione di
personale esterno e per promuovere «la professionalità e competenza dei soggetti che operano nel settore, siano
essi cooperative, aziende o liberi professionistiÈ. La Turbanti invita l'Associazione a farsi promotrice presso gli
enti locali di corsi di formazione para e post universitari, di taglio soprattutto pratico e chiede di ritagliare uno
spazio per le problematiche lavorative giovanili all'interno delle sezioni regionali e in «AIB notizie».
Per Nerio Agostini, consulente bibliotecario, in sede di applicazione del nuovo CCNL le figure professionali
dell'assistente e del bibliotecario devono essere definite «figure specifiche e specialistiche», non riconducibili ai
cosiddetti «profili equivalenti». Si deve garantire ai responsabili di biblioteca la «specificità professionale come
già avviene per altre figure (architetto, farmacista, ecc.) onde evitare automatismi di intercambiabilità». Ancora
adesso non ci sono piani di formazione e/o aggiornamento professionale, anche in caso di mobilità interna,
mentre cresce il ricorso a incarichi a personale esterno per interventi specialistici, in caso di carenza di personale
idoneo. Questi interventi sono positivi se svolti una tantum, in piena collaborazione con il personale di ruolo e
per far fronte a punte di carichi di lavoro (recupero catalografico del pregresso, revisione e scarto, ecc.)
L'incarico di consulenza costituirà titolo professionale utile per le selezioni o concorsi dell'ente. Inoltre si aprono
nuove possibilità di lavoro in parte mutuate dal privato: il telelavoro, il lavoro interinale e i contratti di
formazione-lavoro che se ben utilizzati possono contribuire a dare occupazione, professionalità e qualità dei
servizi.
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Giuliana Zagra della Commissione nazionale Servizi bibliografici nazionali e tutela dell'AIB ha ribadito la
necessità di valorizzare le competenze tecnico-scientifiche dei bibliotecari statali, ora inquadrati nella categoria
direttiva C dove sono confluite le precedenti qualifiche funzionali VII-VIII-IX. Attualmente nelle 47 biblioteche
statali operano 880 unità: 489 collaboratori bibliotecari (C1) su un organico teorico di 545 unità, 6 bibliotecari
(C2) su 49 unità e 385 direttori di biblioteca (C3) su 348 unità. Il personale bibliotecario che dovrebbe contare
complessivamente di 942 unità, risulta sottodimensionato di 62 unità «anche se i numeri sarebbero molto diversi
qualora si andasse a monitorare le singole realtà territoriali, rivelando comunque come il blocco del turnover
cominci a far sentire i suoi effetti. L'outsourcing e l'affidamento all'esterno di interi servizi, sembra d'altra parte
sempre più la risposta che l'amministrazione intende dare alle carenze degli organici, allo snellimento delle
procedure e all'ampliamento dei servizi offerti: a maggior ragione si rende evidente in questo quadro la necessità
di definire con la massima precisione il proprio ambito di competenze, mantenendo alto il livello di indirizzo e
di coordinamento scientifico».
La Sessione si è conclusa in tarda mattinata: Carlo Testi della Scuola Pestalozzi di Firenze ha illustrato
l'esperienza sul campo di una biblioteca scolastica al servizio della didattica, Leonarda Martino dell'Università di
Bologna ha affrontato le problematiche dei bibliotecari universitari e Rossella Aprea ha denunciato il disagio del
personale che opera nelle biblioteche del Servizio Sanitario Nazionale per il mancato riconoscimento della
figura del bibliotecario/ documentalista. Le biblioteche nel SSN "sono ritenute essenziali, ma non obbligatorie" e
"al personale che vi lavora non è richiesta alcuna specifica competenza professionale con la conseguenza che ...
possono essere selezionati ed inquadrati in maniera del tutto discrezionale da parte delle Amministrazioni". Da
un'indagine del 1997 su di un campione di utenti appartenenti a quattro biblioteche di ospedali e IRCCS di
Roma, la biblioteca "appare già come un vero e proprio centro di informazione, non più legato esclusivamente
alla semplice funzione di conservazione". Alto quindi il livello richiesto di competenza professionale, di
continuo aggiornamento, soprattutto per l'informazione elettronica. Per iniziativa di un gruppo di bibliotecari
biomedici sta partendo una ricognizione a livello nazionale per individuare le biblioteche presenti nel Paese, le
forme di inquadramento del personale per elaborare un concreto progetto per il riconoscimento giuridico del
bibliotecario/documentalista.

Barbara Mussetto

GRIS incontra gli utilizzatori

L'ultima giornata del congresso AIB, il 19 maggio scorso, il Gruppo GRIS (Gruppo di ricerca sull'indicizzazione
per soggetto) ha tenuto un incontro per fare il punto sullo stato dei lavori e dare il via ad una fase GRIS 2 da
riservare all'utilizzazione organizzata del metodo, a seguito di una prima fase dedicata alla sperimentazione. In
apertura, Massimo Rolle ha ricordato che dopo la pubblicazione della Guida all'indicizzazione per soggetto
presentata al Congresso AIB di Trieste nel 1996 era stato preso l'impegno per lo sviluppo dei lavori lungo alcune
direttrici: una revisione della Guida con la scelta di una esemplificazione a corredo dei punti da rinnovare
(iniziativa che troverà applicazione nella realizzazione di un quaderno Gris) e la creazione di un archivio di
stringhe di soggetto. 
In merito all'elaborazione del metodo è intervenuto Alberto Cheti, precisando che in questo percorso di
riscrittura della Guida non si prevedono cambiamenti sostanziali all'apparato di regole e di criteri individuati dal
GRIS, ma soltanto interventi riguardanti l'esposizione dei principi e l'offerta di tipologie di esempi che si
prestano ad interpretazioni diverse di cui va dato conto. In particolare, occorrerà attuare una formalizzazione
maggiore delle procedure, nel senso di fornire una spiegazione dei criteri enumerati nella Guida (per esempio i
principi di esaustività, coestensione e specificità di una stringa di soggetto da considerarsi applicazioni del
principio cardine di specificità della soggettazione, i criteri da osservare nella definizione dell'ordine di citazione
e l'identificazione del concetto chiave) e di espandere alcune parti (quelle relative alla morfologia e alle relazioni
tesaurali), sempre tenendo presente la finalità della Guida volta a offrire raccomandazioni. 

 Un altro obiettivo è quello di realizzare dei diagrammi di flusso per tradurre le procedure riportate sulla Guida,
esplicarle in modo logico al fine di agevolarne la comprensione, sperimentarle e validarle. Un esempio a
proposito riguarda i criteri di scelta tra singolare e plurale dei termini o quelli relativi all'adozione di entrambi i
generi per uno stesso lemma, scelta che determina uno spostamento categoriale che fa assumere al termine
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significati diversi a fronte di forme diverse (per esempio, incisione/incisioni). Si tratta di casi utili a richiamare
in gioco i principi di uniformità e univocità dell'indicizzazione, attraverso il controllo della sinonimia e della
polisemia.
Leda Bultrini, infine, ha annunciato la preparazione di un quaderno di lavoro nell'agenda del Gruppo. A tre anni
dall'uscita della Guida, i principi sono stati oggetto di applicazione nelle biblioteche, tanto da poter considerare
conclusa la fase di sperimentazione e da consentire la realizzazione di strumenti che la possano affiancare
dotandosi di un'impronta propriamente applicativa. La revisione della Guida è stata avviata in previsione di una
seconda edizione che dovrebbe uscire a metà del prossimo anno. Vi sarà riportata una parte testuale che
ricalcherà l'impostazione dei seminari formativi organizzati dal Gruppo, mentre la seconda parte sarà assorbita
dalle esemplificazioni, cioè dalla parte sostanziale di applicazione del metodo. Larga ospitalità è prevista per gli
esempi forniti da biblioteche di differenti settori disciplinari, anche in relazione ad una tipologia diversificata di
documenti che, accanto al tradizionale nucleo delle monografie, consideri anche altri ambiti come la letteratura
grigia e il materiale minore. A seconda dei casi, sarà riportata la descrizione bibliografica dei documenti o la
riproduzione dei loro frontespizi per poi procedere con l'analisi concettuale del documento, la formulazione
dell'enunciato di soggetto, l'esplicazione dei ruoli e la costruzione della stringa, fino a prevedere uno spazio
riservato alle osservazioni circa le scelte operate da strumenti di riferimento comunemente usati dalle biblioteche
come, ad esempio, la BNI o il Soggettario della Library of Congress.
Parallelamente, prende forma il progetto di costituire una base di stringhesignificative da offrire agli utilizzatori,
tali da riflettere la specificità delle biblioteche che hanno dato applicazione alla logica GRIS, e da avviare un
colloquio tra gli utilizzatori stessi e i promotori dello sviluppo del metodo, tramite una lista di discussione. Al
momento, indicazioni dettagliate in merito possono essere richieste a Massimo Rolle
(m.rolle@regione.toscana.it). 

Elisabetta Poltronieri
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